
REGIONE PIEMONTE BU19 11/05/2017 
 
Deliberazione della Giunta Regionale 2 maggio 2017, n. 28-4949 
Legge 22 giugno 2016, n. 112 “Disposizioni in materia di assistenza in favore delle persone con 
disabilita' grave prive del sostegno familiare”. Approvazione del “Programma attuativo” di 
cui al comma 2 dell’art. 6 del Decreto Interministeriale 23 novembre 2016. Primi indirizzi. 
 

A relazione dell'Assessore Ferrari: 
 
La legge 22 giugno 2016, n. 112, comunemente denominata “Dopo di noi”, disciplina le 

misure di assistenza, cura e protezione delle persone con disabilità grave prive del sostegno 
familiare in quanto mancanti di entrambi i genitori o perché gli stessi non sono in grado di fornire 
l’adeguato sostegno genitoriale, nonché in vista del venire meno del sostegno familiare, attraverso 
la progressiva presa in carico della persona interessata già durante l’esistenza in vita dei genitori. 
 

L’art. 3, comma 1) della suddetta legge istituisce il Fondo per l’assistenza alle persone con 
disabilità grave prive del sostegno familiare individuando la dotazione finanziaria per gli anni 2016, 
2017 e 2018 ed il comma 3) del medesimo articolo prevede che le regioni adottino indirizzi di 
programmazione e definiscano i criteri e le modalità per l’erogazione dei finanziamenti ministeriali. 
 

Il comma 2) del suddetto articolo 3 prevede che l’accesso alle misure di assistenza, cura e 
protezione a carico del Fondo sia subordinato alla sussistenza di requisiti da individuare con decreto 
del Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali, da emanare entro sei mesi dalla data di entrata in 
vigore della legge, di concerto con il Ministro dell’Economia e delle Finanze e con il Ministro della 
Salute. 
 

Con il successivo Decreto Interministeriale del 23 novembre 2016 sono stati individuati gli 
interventi ed i servizi finanziabili con il Fondo ministeriale nonché i criteri di accesso a tali 
interventi. 
 

Con il medesimo decreto sono state assegnate alle Regioni le risorse relative all’anno 2016 
che per la regione Piemonte sono pari ad Euro 6.480.000,00. 
 

L’art. 6 del decreto prevede che le Regioni adottino indirizzi di programmazione per 
l’attuazione degli interventi e dei servizi finanziabili e che tali indirizzi siano comunicati al 
Ministero del lavoro e delle politiche sociali che procederà all’erogazione delle risorse spettanti a 
ciascuna Regione una volta valutata, entro trenta giorni dalla ricezione del Programma attuativo, la 
coerenza con le finalità di cui all’art. 3 del decreto medesimo. 
 
 In base ad una nota del Ministero del 17 gennaio 2017 i programmi attuativi dovevano 
essere trasmessi dalle Regioni entro e non oltre il 28 febbraio 2017, con una nota di trasmissione di 
impegno a sottoporli all’approvazione dei competenti organismi regionali a seguito del positivo 
esame da parte del Ministero stesso. 
 

La Regione Piemonte già dal mese di novembre 2016 ha ritenuto opportuno condividere la 
programmazione degli interventi che dovranno essere attivati sul territorio regionale avviando 
presso la Direzione Coesione Sociale, competente in merito, un tavolo di confronto istituzionale con 
i rappresentanti degli enti gestori delle funzioni socio assistenziali e la Direzione Sanità sullo 
specifico tema del Dopo di noi. 
 
 Pertanto gli indirizzi di programmazione definiti nel Programma attuativo sono stati 
concordati con gli enti gestori delle funzioni socio assistenziali e sono stati condivisi con le 



Associazioni che operano a favore delle persone con disabilità rappresentative a livello regionale in 
un apposito incontro tenutosi in data 23 febbraio 2017 presso l’Assessorato alle Politiche Sociali, 
della Famiglia e della Casa. 
 
 Il Programma attuativo è stato redatto secondo lo schema predisposto dal Ministero del 
Lavoro e delle Politiche sociali trasmesso in data 17 gennaio 2017 ed al medesimo Ministero è stato 
inviato in data 27 febbraio 2017 con nota prot. n. 10636. 
 

Il Programma attuativo contiene la descrizione degli interventi e il riparto delle risorse 
ministeriali assegnate, ma non ancora trasferite, alla regione Piemonte relative all’anno 2016. Le 
percentuali di utilizzo delle risorse ministeriali sono state così individuate, il 58%, pari ad € 
3.750.000, per gli interventi e servizi di cui alle lettere a), b), c) ed e), comma 4, art. 5 del D.M. 
23.11.2016, che saranno utilizzate nell’anno in corso, mentre il restante 42%, pari ad € 2.730.000, 
per gli interventi di realizzazione di innovative soluzioni alloggiative dalle caratteristiche di cui 
all’art. 3, comma 4, del Decreto medesimo, che saranno utilizzate nel triennio 2017-2019. 
 
 Con nota dell’11 aprile 2017, prot. n. 2838; il Ministero ha comunicato che il Programma 
attuativo della Regione Piemonte è stato ritenuto “complessivamente coerente con le indicazioni 
contenute nel decreto interministeriale 23.11.2016”. 
 
 Sulla base della valutazione positiva del Ministero si ritiene, pertanto, di approvare il 
suddetto Programma attuativo di cui al comma 2 dell’art. 6 del D.M. 23 novembre 2016, facente 
parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, rinviando a successivi provvedimenti 
deliberativi i criteri e le modalità di attuazione del Programma medesimo. 
 
 Tutto ciò premesso; 
 

vista la L. 328/2000 “Legge quadro per la realizzazione del sistema integrato di interventi e 
servizi sociali”; 
 

vista la legge regionale 8 gennaio 2004, n. 1 “Norme per la realizzazione del sistema 
regionale integrato di interventi e servizi sociali e riordino della legislazione di riferimento”; 
 

visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 “Norme generali sull’ordinamento del 
lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche”; 
 

visto l’art. 16 della legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 “Disciplina dell’organizzazione 
degli uffici regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 
 

dando atto che gli atti conseguenti di inserimento nel bilancio regionale delle somme di 
entrata saranno assunti a certezza dell’avvenuta erogazione delle risorse ministeriali; 
 

attestato che il presente provvedimento non comporta oneri per il bilancio regionale; 
 

attestata la regolarità amministrativa del presente atto, ai sensi della D.G.R. n. 1-4046 del 
17.10.2016; 
 

la Giunta regionale, unanime, 
 

delibera 
 



- di approvare il Programma attuativo di cui al comma 2 dell’art. 6 del D.M. 23 novembre 
2016, facente parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, redatto secondo lo 
schema predisposto dal Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali e dallo stesso valutato 
positivamente; 

 
- di rinviare a successivi provvedimenti deliberativi i criteri e le modalità di attuazione del 

Programma attuativo medesimo ad avvenuta erogazione delle risorse ministeriali nel 
bilancio regionale di previsione finanziario 2017-2019; 

 
- di dare atto che il presente provvedimento non comporta oneri per il bilancio regionale. 

 
Avverso la presente deliberazione è ammesso ricorso al T.A.R. entro il termine di 60 giorni 

dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell'atto, ovvero ricorso al Capo dello Stato entro 
120 giorni dalla suddetta data, ovvero azione innanzi al Giudice Ordinario, per tutelare un diritto 
soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice Civile. 
 

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 
61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 

 
(omissis) 

Allegato 




















